
FIACCOLATA CONTRO IL RAZZISMO E A FAVORE DEI DIRITTI UMANI
Cinisello Balsamo, 12 dicembre 2008

Nel  settembre  del  2000  191  stati  membri  dell'ONU  si  sono  impegnati  a 
raggiungere per il 2015 gli otto Obiettivi di Sviluppo del Millennio (sradicare la 
povertà  estrema  e  la  fame;  garantire  l'educazione  primaria  universale; 
promuovere la parità dei sessi e l'autonomia delle donne; ridurre la mortalità 
infantile; migliorare la salute materna; combattere l'HIV/AIDS, la malaria ed 
altre malattie; garantire la sostenibilità ambientale; sviluppare un partenariato 
mondiale per lo sviluppo).

Oggi, a metà del cammino, non si sono fatti sostanziali passi avanti, anzi in 
alcuni settori si sono fatti notevoli passi indietro, anzi…  i malnutriti secondo i 
dati Fao sono passati da 850 a 950 milioni di persone negli ultimi 10 anni; 
inoltre continuano le cosiddette guerre umanitarie, la corsa al riarmo e il 
rilancio degli armamenti nucleari.

Lo  scontro  tra  le  culture  è  fomentato  a  detrimento  del  dialogo  e  della 
cooperazione,  mentre  si  rafforzano  i  fanatismi  e  il  razzismo;  l'avidità  e  il 
miope  egoismo dei  potenti  stanno  distruggendo  le  risorse  ambientali  e  il 
futuro delle nuove generazioni. 
Coloro che governano non sanno immaginare un futuro diverso da quello che 
consente il  mercato con il  risultato che anziché progresso,  uguaglianza e 
sicurezza hanno prodotto affari  per  pochi  e impoverimento e debiti  per  la 
maggioranza.  Autoritarismo,  manipolazione  dell'opinione  pubblica  ed 
esclusione dei cittadini dalle decisioni sono prassi  quotidiana nell’esercizio 
del potere. 

In ITALIA l’aumento delle spese militari va di pari passo al taglio della spesa 
sociale, a partire dai tagli alla scuola e alla sanità; inoltre ai cittadini stranieri 
poveri,  magari  provenienti  da  paesi  extracomunitari,  vengono  sempre  più 
negati i diritti civili, fino ad arrivare, con l’ultimo decreto sicurezza, a vere e 
proprie forme di  razzismo istituzionale di Stato;  e,   a fronte della protesta 
sociale, le uniche risposte che i  governi sanno mettere in campo sono da 
tempo   la  militarizzazione  dell’ordine  pubblico  e  la  criminalizzazione  dei 
cittadini che non abbassano la testa.

Per questo ricordiamo il 60° anniversario della dichiarazione universale dei 
Diritti Umani contro ogni forma di razzismo e di discriminazione, a favore del 
diritto allo studio, alla salute ad una casa e ad una vita degna.
Per questo il 12 dicembre organizziamo una fiaccolata per le vie di Cinisello 
Balsamo dal titolo “Di razza ce n’è una sola:  quella umana” che coinvolga 
associazioni, Comuni e tutte le persone che vogliono testimoniare la nascita 
di questa nuova sensibilità.
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